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I PROTAGONISTI

Wolfy
Per l’occasione detto anche “Nonno”

Gush Dark



L’AREA CONCERTI



L’AREA CAMPING

NOI ERAVAMO QUA
(circa)



01/08/2007
Il primo giorno è colmo di aspettative, in pratica si
pensava di rimanere a far nulla fino a mezzanotte, orario
in cui sarebbe iniziato il “metal karaoke”…

Beh… ci sbagliavamo…
Tralascio volutamente i dettagli del viaggio e la sfacchinata infernale 
attraverso la tendopoli del W.O.A (tanto non ci sono foto a riguardo)



Una volta parcheggiata la tenda ed ottenuto il braccialetto per entrare nella zona
concerti (cosa che non è stata proprio brevissima) è NECESSARIO festeggiare con
una bella birra ghiacciata



A Wacken è possibile incontrare ogni genere di persona: nella foto abbiamo
Optimus Grind mentre pronuncia qualche frase sconnessa in tedesco (lo abbiamo
incontrato lungo la via verso la tenda che barcollava sensibilmente… forse l’alcol)



Non vorrei ripetermi nel
dire che a Wacken si
incontrano le persone più
strane, quindi lascio che
sia la foto a parlare da
sola. Ci tengo solo a dire
che questo elemento ha
girato così conciato per 4
giorni…

Nel caso vi stiate
domandando a quale
animale appartenga la
testa rappresentata dal
suo tanga, vi informo che
si tratta di un maiale



Il Metal Karaoke (che fino a quando ci
siamo stati noi di Karaoke ha avuto ben
poco) si è rivelato essere un party metal
in cui ognuno si lascia andare nel
peggiore dei modi. Noi eravamo ancora
freschi e ci siamo sbizzarriti agitandoci
nel migliore dei modi….



02/08/2007
La prima notte a Wacken è passata… Non male, soprattutto
considerando che avevamo nuovi vicini, la stanchezza ci ha
impedito di domandarci che genere di bestie potessero essere…

Il mattino ci ha subito fatto capire che avere un rapporto di
qualsivoglia genere con questi inglesi era assolutamente fuori
discussione; soprattutto dopo averne beccato uno che spisciazzava
contro la propria tenda…



Il mattino ha l’oro in bocca, noi i topi morti. E non esiste metodo migliore per
scacciarli se non un buon caffe italiano. Chiaramente gli elementi qua rappresentati
se non se ne fanno almeno due bicchieri stanno male…



In effetti un secondo giro di caffe non fa male…



Queste due immagini
rappresentano lo stato delle
scarpe dopo la prima giornata
(in cui non ci sarebbero dovuti
essere concerti) che sarebbe
dovuta essere tranquilla…

Si consideri che le scarpe
erano perfettamente pulite il
giorno prima alla stessa ora…

Le scarpe di Gush non le ho
fotografate, erano già nere
quando siamo partiti...

I pantaloni hanno potuto
solamente peggiorare durante
il concerto



Una piccola porzione della tendopoli del Wacken



Nonostante i numerosi caffe, la migliore colazione la si ottiene con un bel
bicchierozzo di birra gelata. Purtroppo l’attesa per l’apertura del concerto è lunga,
problema a cui abbiamo sopperito mediante l’assunzione di altri bicchieri di birra



In ogni caso la notte è stata devastante… Soprattutto per quei due stronzi che non
si sono portati il materassino



Anche Gush sembra provato ma non lo dà a vedere molto



L’attesa è snervante e Nonno Wolfy si lancia in uno dei suoi primi pisolini…

Altrove si beve e si sollevano ragazze sui tavoli



Ma non si può solo bere birra, una capatina all’orinatoio risolve due grossi problemi:
vescica piena e culo pesante. Si può fare un giro a piedi ora…



E quindi si può fare un giro
al mercato per vedere se
trovano quelle belle cose
strampalate che solo al
Wacken si possono
incontrare

Penso che questa in foto
sia una delle acconciature
più curiose che mi sia
capitato di vedere…



Dopo il mercato, purtroppo
torna la sete e quindi un
secondo giro in zona birre
ci permette di osservare i
primi elementi totalmente
sversi mentre dormono
comodamente appoggiati
al tavolo.

In questi casi gli amici
sono fondamentali, difatti
nelle orecchie del
dormiente sono state
inserite le cose più strane
(e da noi non identificabili)



Il primo acquisto di Gush: la maglietta dei Conqueror double face… Per un attimo mi
sono anche chiesto se si sarebbe potuta indossa al contrario…



Quest’anno non abbiamo avuto tra noi il “Piccolo Metal” in compenso abbiamo
trovato la versione in proporzione 2:1 ma con la barba… Il gemello che teneva
nascosto….



Ahhh la paglia… Chi non ha mai giocato con la paglia (specie quando è vicino al
coma etilico)



Scene dall’area concerti. Il nano abbracciato a Gush è stato un dito di proporzioni
colossali (chi non conosce il modo di dire si guardi Borat)



Ha impiegato tutta la giornata per prepararlo…



La seconda sessione delle Battaglie di Paglia… stavolta partecipiamo



I risultati delle battaglie sono
evidenti, inoltre siamo tutti
sufficientemente stravolti ma
non per questo non andiamo
a sentirci i concerti della
serata…



Questa è una foto malriuscita
a Gush… Capita

GUSH



03/08/2007
La seconda notte è passata, il mattino ci porta come
prima cosa a fare un rapido controllo dei lividi presenti
sulle nostre tibie. I nostri compari inglesi hanno passato
tutta la notte cantando a squarciagola le canzoni degli
Iron Maiden, la stanchezza però ha avuto la meglio e
siamo entrati in coma quasi immediatamente.



Al fuoco, al fuoco… A
mezzogiorno è partito questo
piccolo incendio (la paglia
cominciava ad essere un po’
troppo secca) che ha quasi fatto
saltare il concerto degli
Amorphis (che fortunatamente
hanno ripreso dopo).



Con i Napalm Death però si ristabilisce la quotidiana dose di violenza necessaria



E dopo esserci massacrati
è d’obbligo riposarsi un po’
con i Therion



Il nostro trofeo dal
concerto dei Therion: la
bacchetta del batterista



Queste ragazze sono state al centro dell’attenzione per un po’ di tempo, inizialmente
lottavano nel fango da sole poi non contente hanno iniziato a prendere randomly
persone dal pubblico. Molti si facevano prendere apposta…



Categoria: elementi da circo… Il Wacken è sempre ricco di persone così…



I Blind Guardian



Riposo e altra foto con il trofeo
guadagnato. Si notino le braccia di
Gush e le si confrontino con le prime
foto…



La torre nelle foto è fatta di bicchieri, da notare che per ogni bicchiere restituito viene
rimborsato 1 euro…



La pulizia e l’ordine non sono considerati come valori fondanti del Wacken



04/08/2007
L’ultima notte in tenda, l’ultimo giorno di concerti…



I tre giorni passati al Wacken si fanno
sentire, si iniziano a sentire la mancanza
di un letto vero e proprio sotto la schiena e
l’assenza di una buona crema dopo sole



Nonostante tutto, siamo di nuovo
nell’area concerti e con noi ci sono
decisamente troppe persone, gli stage
sono molto distanti ma non
irraggiungibili.

Le entrate sono gremite, sta iniziando
l’ultima giornata di concerti…



I Moonspell sono molto apprezzati e
seguiti (un carnaio)



Questo elemento è completamente fuori di testa, l’abbiamo conosciuto il giorno
prima e abbiamo fatto il tipico scambio culturale di insulti in lingua madre. Lui
diceva i nostri e noi abbiamo provato a dire i suoi.



Ha solo detto “I want to do something fishy” e si è avvicinato alla ragazza
chiedendole se poteva fare una foto. Dato che però non gli andava a genio come si
stava mettendo a posto a chiesto il permesso di mettere mano lui stesso. Geniale



Poi chiaramente la foto… Lei e dopo l’amica



E dato che l’amica era troppo alta per lui ha fatto
capire che andava bene per me… ☺



Questa è la zona dove “lottavano” le due ragazze
del giorno precedente. Molti si fermano contro la
zona transennata per espletare alcuni bisogni… Il
fango non è solo acqua e terra in questo caso…



Altri 50 euro di bicchieri portati a spasso…



Stravolti dalla stanchezza e bruciati dal sole



Scene di diversi concerti (gli ultimi)



Thomas e Astrid (tipi veramente simpatici)



L’attesa per il concerto dei Cannibal Corpse ci 
porta a conoscere questo tipo fantastico



Comincia a far freddo e quindi ci 
accendiamo un fuocherello per 

scaldarci un poco



05/08/2007
Molto molto presto…

La fine del viaggio… La notte l’abbiamo trascorsa per
strada dormendo come i barboni (la puzza c’era tutta).
Quando il tassista ci ha caricato, ha aperto i finestrini
per evitare di morire asfissiato. Dato che fuori faceva un
freddo micidiale, lo abbiamo gentilmente pregati di tirare
su quei finestrini.



Lo spogliarello di Gush all’aeroporto per passare 
sotto il metal detector (uno spettacolo esilarante)



Il risultato del viaggio è evidente siamo tutti ustionati e 
stravolti dalla stanchezza



FINE
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